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“#ITALIASICURA” 
AL VIA  

 

“Se si cura l’Italia,l’Italia è 
più sicura”: questo lo slo-
gan di “#Italiasicura”, pro-
gramma contro il dissesto 
idrogeologico (3.000 can-
tieri entro il 2015), la cui 
campagna di comunicazio-
ne è stata presentata uffi-
cialmente a Roma (Palaz-
zo Chigi) dal Sottosegreta-
rio alla Presidenza del 
Consiglio, Graziano Delrio 
e dal Capostruttura dell’U-
nità di Missione contro il 
Rischio Idrogeologico, E-
rasmo D’Angelis, presenti 
anche il Presidente, Fran-
cesco Vincenzi ed il Diret-
tore Generale ANBI , Mas-
simo Gargano. Il planning 
comunicativo si articola su 
due strumenti: una galleria 
di “selfie” dai cantieri in 
opera, già in rete sul porta-
le e cui hanno attivamente 
contribuito anche i Con-
sorzi di bonifica, nonchè 
uno spot da trasmettere 
negli spazi istituzionali ra-
diotelevisivi RAI e via web; 
per ampliarne la diffusione 
è stata chiesta la collabo-
razione anche di ANBI , 
che ha messo a disposi-
zione sia i propri strumenti 
comunicazionali (sito e An-
binforma), sia quelli delle 
realtà consorziali territoriali 
(siti, social network, tra-
smissioni radio e televisi-
ve). Ad essere partner 

dell’iniziativa governativa, 
assieme all’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni , sono soggetti 
quali Ferrovie dello Stato, 
ANCE, ENAC, Federutility, 
Autostrade per l’Italia, As-
soaeroporti, Grandi Sta-
zioni. 
 

Emilia-Romagna 
URBER, TESTIMO-
NIAL “#ITALIASI-

CURA”  
 

Anche  i  Consorzi  di  bo-
nifica dell’Emilia-Romagna 
sono tra i protagonisti della 
campagna di comunicazio-
ne #Italiasicura, che mira 
ad attrarre l’attenzione in 
un modo non convenzio-
nale  per  diffondere  ed 
incrementare  la  consape-
volezza sul valore della 
prevenzione. A fianco e 
supporto della campagna, 
l’URBER (Unione Regio-
nale Bonifiche Emilia-
Romagna ) mette in campo 
numeri rilevanti: ad Otto-
bre, i cantieri che gli enti 
consortili hanno aperto e 
stanno ultimando nella re-
gione sono 603 per un 
ammontare complessivo di 
€ 245.562.000,00 (quasi 
trenta milioni per le conse-
guenze del sisma e la rotta 
del fiume Secchia). UR-
BER ricorda che l'ammon-
tare del fabbisogno per la 
prevenzione e la messa in 
sicurezza del territorio re-

gionale a rischio dissesto 
ha oltrepassato il miliardo 
di euro nel 2014. 
 

Toscana 
PROGRAMMA DI 

INTERVENTI IN AP-
PENNINO 

 

Manutenzione dei rii e del-
le opere idrauliche, inter-
venti sui movimenti franosi 
prodotti  dagli  ultimi  even-
ti alluvionali, taglio delle 
piante e della vegetazione, 
che possono creare pro-
blemi al regolare deflusso 
delle acque: è particolar-
mente importante e com-
plesso il lotto dei lavori che 
il Consorzio di Bonifica 1 
Toscana Nord  (con sede 
a Viareggio, LU), in colla-
borazione con l’Unione dei 
Comuni Media Valle del 
Serchio, vuole realizzare 
su un cospicuo numero di 
corsi d’acqua dell’Appen-
nino Pistoiese. Le zone in-
teressate sono i comuni di 
Abetone, Cutigliano, Pite-
glio e San Marcello Pi-
stoiese. L’avvio dei cantieri 
è in programma alla fine 
del mese di Ottobre per 
concludersi entro il 2014. 
 

Puglia 
URB CON ITALIA 

NOSTRA 
 

Nell’ambito delle manife-
stazioni della sedicesima 
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edizione di “Identità Salen-
tina”, realizzata da “Italia 
Nostra” con il patrocinio 
anche dell’Unione Regio-
nale Bonifiche Puglia , si 
è svolto, a Lecce, il conve-
gno “Madre Terra sorella 
terra:per un nuovo patto 
tra l’uomo e il territorio”. 
L’URB Puglia  è tornata a 
ribadire la necessità di una 
programmazione seria di 
tutela e cura del territorio, 
sottolineando come i Con-
sorzi di bonifica della re-
gione abbiano da tempo 
predisposto progetti che, 
se realizzati, avrebbero e-
vitato danni sia alle perso-
ne che al territorio. 
 
 

Calabria 
UN PROGETTO 

CONDIVISO  
 

Il   Consorzio  di  bonifi-
ca  Bacini  Jonio  Cosen-
tino  (con  sede a Trebi-
sacce, CS) ha  presentato  
pubblicamente il progetto 
“Condotta irrigua, potabile 
e idroelettrica del fiume 
Trionto”, un piano redatto 
a seguito di specifica ri-
chiesta dei Sindaci del 
comprensorio. Le acque ir-
rigue si adeguano così ai 
nuovi bisogni, contribuen-
do in misura determinante 
alla qualità e quantità delle 
produzioni agricole, alla 
competitività delle aziende 
rurali, alla produzione di 
energia pulita, al migliora-
mento dell’ambiente.  
 
 

Lombardia 
VERIFICA  

SUL POSTO 
 

Durante le operazioni di 
recupero della fauna ittica, 
effettuate nell’area portua-
le della Darsena, i vertici 
del Consorzio di bonifica 

Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) hanno ac-
compagnato una delega-
zione del Comune di Mila-
no, dell’associazione LAC 
(Lega Anti Caccia) e di 
giornalisti a visionare le 
modalità degli interventi. E’ 
stata colta l’occasione per 
ribadire quanto i navigli, 
vecchi ormai di secoli, ab-
biano costantemente biso-
gno di interventi qualificati, 
ricordando le difficoltà nel 
reperire le risorse neces-
sarie, sempre insufficienti 
rispetto alle reali esigenze 
manutentive e di messa in 
sicurezza. 
 
 

Toscana 
CAMPAGNA  

DI RESTAURO I-
DRAULICO  

 

Come a casa anche sui 
fiumi i lavori di ristruttura-
zione si fanno preferibil-
mente d’estate, con la bel-
la stagione; così, nei mesi 
appena trascorsi, il Con-
sorzio di bonifica Medio 
Valdarno  (con sede a Fi-
renze) ha condotto una 
campagna di ripristino di 
varie opere murarie, in 
particolare spallette di pon-
ti, muri di sponda e traver-
se fluviali, localizzati lungo 
i corsi d’acqua “Greve”, 
“Ema” ed altri corsi minori 
nel Chianti fiorentino. Sono 
tutti lavori attesi da tempo, 
individuati grazie alla quo-
tidiana azione di monito-
raggio sullo stato degli al-
vei. Si tratta di medio-
piccoli interventi, realizzati 
prima dell’arrivo delle piog-
ge per consolidare antichi 
muri in progressivo stato di 
abbandono. Il Consorzio 
serve anche a questo: ad 
effettuare quelle manuten-
zioni idrauliche, che una 
volta facevano i contadini 

e di cui oggi, nessuno più 
si occuperebbe. 
 
 

Veneto 
DALLA SICILIA A 

CITTADELLA  
 

Una delegazione del Con-
sorzio  di  bonifica  Sici-
lia Orientale  ha visitato il 
Consorzio di bonifica 
Brenta  a Cittadella, nel 
padovano. Tale ente è sta-
to scelto come esempio di 
eccellenza nell’utilizzo del-
le tecnologie più evolute 
per la gestione informatiz-
zata del catasto consortile 
e del sistema informativo 
territoriale. La visita si è 
tenuta nella sede consor-
ziale, dove i rappresentanti 
isolani hanno approfondito 
le modalità informatico-
gestionali. Particolare inte-
resse hanno suscitato i  si-
stemi di localizzazione sa-
tellitare dei mezzi operativi 
del Consorzio e per la ge-
stione cartografica dei tri-
buti. Alla delegazione sici-
liana è stata  inoltre fornita 
una serie di informazioni 
relative agli aspetti orga-
nizzativi del Consorzio cit-
tadellese, nonchè alle ca-
ratteristiche idrauliche ed 
ambientali del territorio. 
 
 

Puglia 
PER LECCE “CAPI-
TALE EUROPEA”  

 

La commissione europea, 
che  ha visitato Lecce, 
candidata a Capitale Eu-
ropea della Cultura 2019, 
ha esaminato anche il pro-
getto, che il Consorzio di 
bonifica Ugento Lì Foggi , 
in collaborazione con il Co-
mune, ha redatto per la 
realizzazione di un Ecomu-
seo della Bonifica in locali-
tà Frigole. E’ questo il con-



 

 

tributo che l’ente consortile 
(con sede a Ugento, LE) 
ha voluto offrire alla città di 
Lecce per concorrere a co-
ronare un sogno della co-
munità. 
 
 

Emilia-Romagna 
TERRITORIO, UN 
PATRIMONIO DI 

TUTTI  
 

 La Convenzione Europea 
del Paesaggio, firmata da-
gli Stati membri nel 2000, 
sancisce che il paesaggio 
svolge  “importanti  funzio-
ni di interesse generale, 
sul piano culturale, ecolo-
gico, ambientale e sociale” 
e l’utilizzo del paesaggio 
rappresenta “un elemento 
chiave del benessere indi-
viduale e sociale”; è in 
quest’ottica che, da diversi 
anni, il Consorzio di boni-
fica Burana (con sede a 
Modena), compatibilmente 
con le primarie esigenze 
idrauliche, “presta” i propri 
canali  al  territorio  per  
una fruizione, che favori-
sca l’appartenenza delle 
persone al proprio territo-
rio. Consentire la fruizione 
dei canali di bonifica per la 
vita della comunità dà con-
tinuità a quella che è la 
tradizione millenaria del-
l’uomo: la vita attorno ai 
propri corsi d’acqua che è, 
in fondo, il fulcro della quo-
tidianità dei popoli da 
sempre. Per questo, ogni 
anno, si svolge la Zatterata 

sul Cavo Vallicella a ridos-
so di un nodo idraulico, 
che è stato fondamentale, 
nell’alluvione di gennaio 
scorso, per lo smaltimento 
delle acque provenienti dal 
fiume Secchia. Va ricorda-
to infatti l’importante ruolo 
rivestito dall’ente consor-
ziale, attraverso i suoi ca-
nali, nell’allontanare la 
massa d’acqua riversatasi 
nel modenese a seguito 
del collasso dell’argine del 
Secchia. Grazie alla Re-
gione Emilia Romagna ed 
al varo del decreto-legge 
del Maggio scorso si sono 
potute consolidare le spon-
de del Canale Diversivo di 
Burana provato, oltre che 
dagli eventi alluvionali del 
19 Gennaio 2014, dal si-
sma di Maggio 2012. 
 
 

Calabria 
UNA GRAN VOGLIA 
DI AGIRE INSIEME  

 

E’ stato quasi un Consiglio 
Comunale aperto: quella, 
che era una semplice firma 
per sancire una collabora-
zione già in essere, si è 
trasformata in una analisi 
più ampia e propositiva 
sulle necessità del territo-
rio di Sellia Marina, che 
conta su una agricoltura 
ed un turismo di qualità. 
L’Amministrazione Comu-
nale ha voluto ribadire il 
grande interesse per la di-
ga sul fiume Melito che, 
grazie alla richiesta com-
patta di 52 Sindaci, è ora 

all’attenzione del Governo; 
non solo: è stata segnalata 
la necessità di interventi di 
prevenzione per la mitiga-
zione del dissesto idrogeo-
logico e a tal fine sono sta-
ti indicati i torrenti Uria e 
Scilotraco, nonché la fra-
zione di Calabricata. Con-
siderata la particolare va-
lenza agricola e turistica, il 
Consorzio di bonifica Io-
nio Catanzarese  (con se-
de a Catanzaro) è impe-
gnato ad ammodernare la 
rete irrigua, che già vanta 
la vasca sul Simeri. Il pro-
getto operativo, che già si 
sta attuando, è finalizzato 
alla manutenzione urbana 
con il  preciso impegno di 
garantire il corretto deflus-
so delle acque meteoriche.  
 
 

GARGANO IN 
TRENTINO  

 

Il Direttore Generale ANBI , 
Massimo Gargano, inter-
verrà, nella mattinata di 
Lunedì 13 Ottobre p.v., al-
la seduta della Giunta Pro-
vinciale  di  Trento,  con-
vocata straordinariamente 
presso l’idrovora di Grumo 
per un incontro con il 
Consorzio di bonifica 
Trentino  (con sede a 
Trento). Ai lavori è previsto 
anche un intervento in rap-
presentanza dei Consorzi 
di bonifica della provincia 
di Bolzano. 
 

 


